
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / vamrdl 11 ottebr* 1974 

Gli schieramenti 

per il 17 novembre 

La sinistra 

greca fa 

blocco per 

le elezioni 

Con la formazione del nuo
vo governo di «tecnici», la 
Grecia si avvia orinai verso 
la fase più calda della cam
pagna per le elezioni legisla
tive del 17 novembre, le pri
me dopo dieci anni di vita 
politica tormentata. Sarà una 
campagna difficile, perchè 
trova il paese ancora in pre
da al trauma provocato dalla 
dittatura militare e dalle sue 
avventure più recenti. Entra
no poi in campo forze nuo
ve, che rappresentano un'in
cognita dopo i mutamenti che 
si presuppone siano avvenuti 
nelle coscienze e negli orien
tamenti degli elettori e dei 
loro candidati. L'Assemblea 
che uscirà dalle urne avrà il 
compito di aggiornare la Co
stituzione, adeguandola alle 
nuove condizioni della Gre
cia. E' quindi ovvio che dalla 
composizione stessa del nuo
vo Parlamento dipenda in lar
ga misura il contenuto della 
nuova Costituzione, il volto 
della maggioranza governati
va. la sua politica, gli orienta-
menti politici e sociali del ' 
paese. Tutto ciò dipenderà in 
misura, forse, eguale anche 
dall'esito del referendum sul
la monarchia che seguirà a 
breve distanza le elezioni par
lamentari. 

Le forze politiche si pre
sentano a queste elezioni, rag
gruppate in cinque forma
zioni: 

1) La «Sinistra unita» rap
presenta lo schieramento uni
tario di comunisti, socialisti, 
membri dell'EDA e Indipen
denti di sinistra. Nell'accor
do raggiunto fra queste forze 
si legge che, obbiettivo della 
«Sinistra unita» la quale si 
presenta come un partito, è 
«l'attuazione di una azione 
politica che miri alla difesa 
e al consolidamento dell'in
dipendenza nazionale, alla de
mocratizzazione del paese, al 
rafforzarsi e all'ampliarsi del
la democrazia, alla lotta per 
i diritti del lavoratori». 

Questa formazione unitaria 
della sinistra, che potrebbe 
protrarsi oltre la campagna 
elettorale, è diretta da un 
Comitato direttivo di dieci 
membri, di cui fanno parte 
tra gli altri, il leader del
l'EDA, Iliù. Florakis, segreta
rio del PC di Grecia, Kalu-
dis, membro dell'Ufficio poli
tico dello stesso partito, Kyr-
kos e Pilinis, massimi diri
genti del PC greco (interno) 
e il compositore Mikis Theo-
dorakis. 

2) Nel «Movimento sociali
sta panellenico» di Andreas 
Papandreu che si presenta 
con un programma impron
tato sia al radicalismo della 
«new Ieft» che al riformi
smo scandinavo, sono conflui
ti anche i membri dell'orga
nizzazione di resistenza «Di
fesa democratica», una pic
cola organizzazione nata ad 
Atene sotto la dittatura, nella 
clandestinità, dall'iniziativa di 
uomini di cultura e intellet
tuali socialisti. 

3) Quel che resta della vec
chia Unione di Centro di 
Giorgio Papandreu si è rac
colto sotto lo stesso nome in
torno all'attuale ministro de
gli Esteri Mavros. Vi colla
borano anche i socialdemo
cratici di «Forze nuove» ca
peggiati da Pezmazoglu e Pro-
topapas, il moderato di de
stra Mangakis ed altre perso
nalità centriste. Si dà per cer
to che nel nuovo Parlamento 
l'«Unione di Centro» sarà il 
secondo partito, e non è da 
escludere che diventi il prin
cipale partner della « nuova 
Repubblica» di Karamanlis 
nella futura coalizione di 
maggioranza governativa. 

4) Uex-leader dell'ERE e at
tuale primo ministro Kara
manlis si presenta anch'egli 
a'.Ie elezioni in veste nuova, 
più amoderata» e più «mo
derna^. Sia da destra che da 
sinistra Io accusano di aver 
affrettato i tempi delle ele
zioni per sfruttare l'ondata 
di popolarità che si è creato 
e !a sfavorevole posizione dei 
suoi oppositori, troppo inde
boliti dalle vicende dell'ulti
mo decennio. Il suo partito. 
la «nuova Repubblica» aspi
ra a raccogliere le forze più 
conservatrici del vecchio cen
tro papandreista e quelle più 
moderate della vecchia de-
«tra. 

5) Infine, gli ambienti di de
stra fuori e dentro le forze 
armate e Io apparato statale, 
ancora legati al regime mili
tare. i monarchici che non 
perdonano a Karamanlis di 
non aver fatto ancora rien
trare Costantino, insieme con 
tutte 3e forze eversive della 
estrema destra si sono rag
gruppati neH'«Unione nazio
nale democratica» diretta da 
Petros Garufalias, un indu
striale della birra, monarchi
co. già ministro della Difesa 
nel governo di Giorgio Pa
pandreu, noto per aver dato 
una mano al re quando, il 
15 luglio 1965. rovesciò il go
verno legale del paese. 

Numerose personalità del 
vecchio mondo politico non 
partecipano alle elezioni. Fra 
questi l'ex-primo ministro Ka-
nellopulos, Spyros Markezlnls, 
che falli nel tentativo di da
re un volto «parlamentare» 
«Ila dittatura di Papadopu-

, los nel novembre del 1973, 
Btefanopulos. anch'egll ex-pri
mo ministro, conservatore di 
««tra, ed altri. 

Respinte le false accuse della Giunta 

ANNULLATO A SANTIAGO 
PROCESSO CONTRO 

L'EX MINISTRO ALMEYDA 
Gli uomini di Pinochet volevano condannare l'ex ministro degli esteri di Allende per 
«storno di fondi pubblici» • I militari continuano a recitare la commedia del «prossi
mo» rilascio dei detenuti politici - Negato il permesso di rimpatriare al de Leighton 

Il segretario di Stato al Cairo 

Kissinger contrario 
a una nuova sessione 

i 

della conferenza 
per il Medio Oriente 

Colloqui con Sadat e con Fahmy - Lunedì il mini
stro degli Esteri egiziano a Mosca - Gli USA rin
viano la visita del Presidente egiziano in USA ? 

SANTIAGO, 10 
La Corte di appello di San

tiago ha annullato il pro
cedimento giudiziario che 
aveva riconosciuto colpevole 
di storno di fondi pubblici 
l'ex ministro degli Esteri del 
presidente Allende, Clodomiro 
Almeyda. L'inattesa sentenza, 
nella cui motivazione si af
ferma che un ministro può 
essere perseguito penalmen
te, solo se, in precedenza, 
si sia svolto un processo a 
suo carico davanti alla Ca
mera dei deputati e al Se
nato (oggi inesistenti In Cile), 
appare come una nuova con
ferma del profondo disagio in 
cui si trovano gli uomini della 
giunta di Pinochet, dinanzi 
alla condanna unanime delle 
feroci repressioni che conti
nuano a martoriare il paese 
da oltre un anno. Clodomiro 
Almeyda si troverebbe ancora 
detenuto a Ritoque, dopo aver 
trascorso quasi un anno nel
l'inferno dell'isola di Dawson. 

D'altra parte continua la 
commedia degli uomini della 
giunta circa le manifestate 
e mal realizzate intenzioni di 
liberare gran parte del de
tenuti politici e di consentire 
loro di emigrare all'estero. 
L'ultimo atto di questa com
media si è svolto ieri con 
l'incontro del ministro degli 
Interni gen. Oscar Benarides, 
con 1 rappresentanti della 
Croce rossa internazionale e 
del comitato Intergovernativo 
per le migrazioni europee, 
con i quali questi avrebbe 
discusso il problema del de
tenuti politici. Questo primo 
incontro, si afferma, avrebbe 
avuto carattere «esplorativo» 
ed avrebbe avuto per princi
pale argomento, il modo in 
cui la giunta intenderebbe 
materializzare questa decisio
ne, che era stata data per im
minente dallo stesso Pinochet 
già n i settembre scorso. 

• La mossa di Pinochet, era 
apparsa già allora, ad un 
anno dal sanguinoso golpe, e 
nel momento in cui l'opinione 
pubblica mondiale, nel ricor
dare l'anniversario di quelle 
tragiche giornate, rafforzava 
la sua energica condanna del 
sanguinario regime dittatoria
le imposto al popolo cileno, 
un atto puramente propagan
distico. 

Il regime di terrore e di 
repressione instaurato con il 
golpe più di un anno fa, non 
aveva accennato ad un mi
nimo segno di allentamento. 
Al contrario, i processi, le 
mostruose condanne, la tor
tura dei prigionieri, gli as
sassini politici erano conti
nuati senza tregua. Proprio 
oggi, il partito democristiano 
cileno, il cui dirigente, Pa-
tricio Aylvin, aveva in un 
certo senso quasi giustificato 
il golpe, ha reagito vivace
mente alla decisione presa 
da Pinochet, di vietare il ri
torno in Cile dell'ex vice 
presidente della Repubblica, 
Bernardo Leighton. il quale 
vive da gennaio in Italia. Un 
comunicato del partito demo
cristiano definisce la decisio
ne della giunta «una violazio
ne ingiustificabile del diritto 
fondamentale di vivere nel
la propria patria». Leighton, 
ex ministro degli Interni e 
vice presidente della Repub
blica durante il governo de
mocristiano di Eduardo Frei 
(1964-70) si era pronunciato 
di recente a favore della for
mazione di un «Fronte anti
fascista» in Cile. 

Si è appreso frattanto che 
le condizioni di Carmen Ca-
stillo. che sabato scorso era i pò del partito del congresso. 
rimasta ferita a Santiago nel J Egli sostituisce Shankar payal 
corso dello scontro in cui tro- Sharma. - -
vò la morte il dirigente del i I mutamenti hanno luogo a 
MIR. Misuel Enriquez, sta- i due settimane dalla data fis-
rebbero migliorando. i sala per la visita di Kissinger 

TOKIO — Una ondata di proteste è esplosa in tutto il Giappone dopo le rivelazioni dell'am
miraglio americano Larocque secondo cui le navi USA attraccano nei porti giapponesi con 
a bordo ordigni atomici. Nella foto: manifestanti per le vie della città portuale di Yokosuka, 
una delle tante basi USA in Giappone 

Dopo il voto del Senato che taglia gli aiuti 

tensione nelle relazioni 
tra gli USA e la Turchia 

Ford è stato posto in un difficile dilemma — Ankara si rifiuta di modifi
care la politica di intervento a Cipro — Aspra polemica anti-USA a Nicosia 

Importante 
rimpasto 

di governo 
in India 
NUOVA DELHI. 10 

' Il primo ministro Indirà Gan
dhi ha effettuato oggi un im
portante rimpasto ministeriale. 
Nel quadro di esso il dicastero 
degli esteri è stato affidato a 
Y.B. Shavan. che dal 1970 era 
ministro delle finanze e che ha 
rappresentato l'India alle con
ferenze monetarie internazionali. 
L'ex ministro. degli esteri. Swa-
ran Singh. è passato alla di
fesa. 

La signora Gandhi ha affi
dato al ministro per il petrolio. 
Baronali,-la direzione del grup-

Verso i paesi produttori di petrolio 

Tokio non seguirà 
la «linea dura» USA 

TOKIO. 10 ; guendo verso I paesi dello 
Nonostante le sue strette ; OPEC. e basata fondamenta!-

«n. so. 

relazioni con gli Stati Uniti 
il governo giapponese sembra j 
deciso a prendere le distan
za dalla alinea dura» patro
cinata da Ford e da Kissin
ger in materia energetica e 
a portare avanti in modo au
tonomo una politica costrut
tiva nei confronti dei paesi 
produttori di petrolio. 

I dirigenti giapponesi sotto
lineano. a questo proposito, 
che il loro paese è il più 
vulnerabile sul piano energe
tico di tutti i paesi industria-. 
lizzati, e che il delicato equi
librio raggiunto negli ultimi 
tempi nei rapporti con i pae
si del Medio Oriente deve 
essere preservato a qualsiasi 
costo - • * • » 

Le necessità energetiche del 
Giappone si basano per il 75 
per cento su petrolio quasi to
talmente importato e tale di
pendenza dovrebbe protrarsi 
fino alla fine del secolo dato 
che. anche se dovessero con
cretizzarsi prima del 2000 i 
piani di sviluppo di fonti al
ternative di energia, si pre
vede che anche nel 1985 il 
fabbisogno energetico dei pae
se si - baserà per il 62/65 per 
cento sull'importazione di car
burante. 

Questa realtà condiziona 
la linea che il governo sta se

mente 6U un programma di 
aiuti che si aggirano sui 170 
miliardi di yen. secondo gli 
impegni presi dagli «emissa
ri » di Tokio alla fine dello 
scorso anno e all'inizio del 
1974 nel coiso di missioni nel
l'Africa del nord e nel Medio 
Oriente. A seguito dei viaggi 
del ministro del commercio, 
Nakasone, dell'ex vice pre-

, rhier Takeo Miik e dell'ex mi
nistro di Stato per la pianifi
cazione economica, Kosaca, 
sono stati infatti firmati o so
no in via di conclusione, ac
cordi con l'Iran, l'Irak, l'Egit
to. la Siria. l'Algeria, il Su-
dan, la Giordania e il Maroc
co. che riguardano l'estensio
ne di crediti, costruzioni di 
impianti < industriali, infra
strutture, riparazione del ca
nale di Suez - ed assistenza 
economica nel settore agrico
lo, dei trasporti e delle co
municazioni. 
-. La situazione economica del 
Giappone è divenuta negli ul
timi mesi particolarmente dif
ficile. Il deficit della bilan
cia dei pagamenti è grave. 
Nel tentativo di frenare le 
importazioni e stimolare le 
esportazioni, il governo appli
ca pesanti restrizioni dei cre
diti e comprime la domanda 
sul mercato interno. 

WASHINGTON. 10 
• Lo scontro tra l'ammini
strazione Ford e il Congresso 
sulla politica americana per 
Cipro ha registrato nelle ul
time ore nuovi sviluppi, che 
potrebbero avere importanti 
ripercussioni internazionali. Il 
Senato ha infatti condotto a 
termine l'rter della legge che 
conferisce a Ford poteri stra
ordinari per portare avanti gli 
aiuti a diversi paesi, ma ha 
lasciato nel testo la disposi
zione che prevede il taglio 
degli aiuti militari alla Tur
chia se i negoziati per il ritiro 
delle truppe turche da Cipro 
non registrano progressi. La 
unica concessione che il Se
nato ha fatto al presidente 
consiste in una sospensione 
dell'embargo fino al 15 di
cembre. II presidente, in al
tri termini, avrà tempo fino 
al 15 dicembre per modifi
care l'attuale linea che inco
raggia le ambizioni turche a 
fini di pressione sulla Grecia. 

Nell'immediato, Ford viene 
posto dinanzi a una difficile 
scejta. O 'egl i pone-il veto 
alla • legge, vanificando la 
presa di posizione del Senato 
ma. rinunciando ai vantaggi 
essenziali che la legge stessa 
gli assicura, o ne accetta le 

- negative conseguenze sulle re
lazioni turco-americane- Tali 
conseguenze, dicono i porta-

" voce dell'amministrazione, 
potrebbero comportare un di
stacco della Turchia dagli 
Stati Uniti e una sostituzione 
di paesi' europei a questi ul
timi nelle forniture militari 
ad Ankara. 

' . • • ' • • • "• ~ ' • " * 

ANKARA,'10 ' 
Il ministro degli Esteri tur

co, Gunes. ha dichiarato che 
le pressioni del Congresso a-
mericano «non ridurranno la 
Turchia a modificare la sua 
politica per Cipro». -

La decisione del Congresso 
di sospendere gli aiuti mi
litari alla Turchia alimenta 

' la polemica anti-americana e 
si prevedono gravi ritorsioni 
da parte turca se il presi
dente Ford non metterà il 
veto. I turchi, si dice qui. 
potrebbero ritirare le loro for
ze dell'alleanza atlantica; gli 
americani perderebbero al
lora la base di Incirlik, di 
vitale imoortanza per la Sesta 
Flotta. Il presidente Koru-
turk ha infatti dichiarato 
stasera che l'aiuto militare 
americano « non è una be
nevola donazione unilatera
le » e che « i turchi sono de
cisi a rimanere fedeli (all'Al-
leanza atlantica fino a quan
do crederanno nella sua uti
l i tà». ' -

* * » 

NICOSIA, 10 
Tutti i giornali " greco-ci

prioti attaccano oggi nei loro 
editoriali il presidente Ford 
per la minaccia di porre il 
veto alla sospensione degli 
aiuti militari alla Turchia ed 
elogiano il Congresso per la 
iniziativa. 

Il giornale Ta Nea, porta
voce del partito di Makarios, 

accusa Ford e Kissinger di 
seguire una politica basata 
sul principio che «la mora
lità è un lusso superfluo per 
una grande potenza» e tesa 
a prolungare l'occupazione 
turca. • Se Kissinger visiterà 
Cipro, scrive l'editorialista, si 
troverà di fronte «un popolo 
adirato e tragico». 

Il comunista Haravgi scrive 
che ì dirigenti americani si 
ispirano * a uno «spirito di 
banditismo politico e di sa
dismo». , ' . ,. • r 

IL CAIRO. 10 
Gli USA sono contrari a 

una sollecita ripresa della 
conferenza di ' Ginevra per 
il Medio Oriente: lo ha di
chiarato un diplomatico ame
ricano che fa parte del se
guito di Kissinger in questa 
visita del segretario di Stato 
al Cairo. Gli americani chie
dono che prima della ripre
sa a Ginevra gli arabi rag
giungano un accordo chiaro 
e unitario sul ruolo e sul di
ritti della rappresentanza pa
lestinese. Questa posizione è 
stata esposta nell'incontro di 
un'ora e mezzo che Kissinger 
ha avuto ieri sera, poco dopo 
il suo arrivo, con 11 Presiden
te egiziano Sadat e con il 
ministro degli Esteri Ismail 
Fahmy. A quanto risulta da 
parte egiziana si è insistito 
invece perché la conferenza 
di 'Ginevra tenga almeno 
un'altra seduta entro l'anno. 

Del colloqui in corso ben 
poco è finora trapelato. E' 
stata però smentita da en
trambe le parti, una notizia 
d'un giovane libanese che at
tribuiva a Sadat un proget
to per una nuova formula di 
disimpegno fra Israele e la 
Giordania. Kissinger ha avu
to un incontro di un'ora que
sta mattina con Fahmy per 
preparare, come ha detto lo 
stesso Kissinger, il nuovo lun
go colloquio di questa sera 
con Sadat. Il segretario di 
Stato ha fatto sapere che 
tornerà nella capitale egizia
na domenica prossima per 
un nuovo incontro con Sa
dat, dopo essersi recato a 
Damasco. Amman e Tel Aviv. 

La presenza di Kissinger 
al Cairo è coincisa con due 
annunci da parte egiziana: 
è stato confermato che il mi
nistro degli esteri Fahmy 
partirà lunedi prossimo per 
Mosca ed è stato reso noto 
che forse la visita di Sadat 
a Washington, prevista per il 
prossimo mese, sarà rin
viata all'anno prossimo. Qui 
bisogna spiegare che la noti
zia del viaggio in USA entro 
l'anno venne data mentre 
Nixon " si trovava al Cairo 
nell'estate - scorsa. Secondo 
fonti diplomatiche il rinvio 
del viaggio di Sadat verrebbe 
giustificato da parte america
na con il fatto che il nuovo 
Presidente USA ha già un 
programma troppo denso di 
incontri e di visite: in realtà 
se il rinvio venisse conferma
to esso non potrebbe non es
sere interpretato come un sin
tomo delle difficoltà insorte 
nei rapporti fra Washington 
e il Cairo dopo l'ingresso di' 
Ford alla Caia Bianca. 

Il ministro della Guerra 
egiziano, Ahmed Ismail, in 
una intervista al quotidiano 
Al Gumhurija, ha dichiarato 
che le forze armate dispon
gono ora di «nuove unità 
speciali per far fronte alle 
necessità di qualsiasi futura 
guerra contro Israele ». Il mi
nistro ha aggiunto che l'Egit
to è fermamente deciso a 
realizzare la liberazione de! 
Sinai, anche con le armi, se 
sarà necessario. 

APPROVATA DALL'ESECUTIVO 

Una nuova proposta 
per il prestito CEE 

> - - • ( 

Il « regolamento » riguarda direttamente l'Italia 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 10 

' La questione d i . un e pre
stito comunitario» ai paesi 
la cui bilancia dei pagamen
ti presenta un elevato disa
vanzo (tra cui l'Italia) si tra
scina ormai da nove mesi. 
Tale questione è tornata og
gi nuovamente d'attualità" con 
l'approvazione, da .parte del
l'Esecutivo europeo, di una 
proposta di * « regolamento 
quadro » che definisce le prin
cipali modalità connesse al
l'emissione del prestito. 'La 
operazione dovrebbe permet
tere un certo « riciclaggio » 
dei capitali spostatisi in se
guito all'aumento dei prezzi 
del petrolio. 

La proposta odierna, su cui 
il Consiglio dei ministri sa
rà quanto prima chiamato a 
deliberare, sembra avere Io 
scopo di «forzare la mano» 
a quanti, con aperti dinieghi 
o con reticenze, hanno fino 
ad ora ostacolato l'emissione 
del prestito. Per ben tre vol
te, infatti (il 6 giugno. Il 15 
luglio ed il 16 settembre di 
quest'anno), il Consiglio dei 
ministri della CEE ha dedi
cato le sue riunioni preva
lentemente a questa questio
ne tentando di adottare, sen
za riuscirvi, una «dichiara
zione di principio » favorevo
le al prestito. Le resistenze 
erano venute soprattutto dal
la Germania federale — che 
preferiva adottare strumenti 
di «aiuto» bilaterali — e. In 
parte, dallo scarso interesse 
dimostrato da alcuni dei po
tenziali « beneficiari »: • 

Ora, con 11 documento del
la Commissione, il Consiglio 
sarà chiamato a decidere su
gli aspetti concreti dell'ope
razione e difficilmente potrà 
trovare comodi «alibi». La 
emissione del prestito potrà 
avvenire solo sulla base di 
una domanda da parte di un 

paese interessato. Questa pri
ma specificazione ci sembra 
interessante perchè spingerà 
«allo scoperto» chi attual
mente si proclama favorevo
le in linea di principio al 
prestito europeo, ma nel frat
tempo continua instancabil
mente a trattare per analo
ghe operazioni con gli Stati 
Uniti. 

Il ministro italiano del Te
soro, Colombo, ha affermato 
che non vi è e inconciliabi
lità» fra prestito europeo e 
prestito statunitense e che 
ambedue le strade sono per
corribili congiuntamente. Que
sta opinione non è condi
visa in alcuni qualificati am
bienti della CEE: il lancio 
di un prestito europeo è im
portante proprio in quanto 
non è «sussidiario» a una 
iniziativa statunitense o ad 
altra operazione bilaterale, 
ma afferma una idealità eu
ropea e pratica nei fatti la 
«solidarietà comunitaria». Inol
tre, si sottolinea, le condi
zioni del prestito sarebbero 
ben diverse, soprattutto per 
l'Italia, nei due casi. Mentre 
gli Stati Uniti porrebbero con
dizioni che possono costitui
re un'ingerenza contraria al
l'autonomia e sovranità del 
nostro paese, il prestito eu
ropeo sarebbe subordinalo 
esclusivamente a iniziative di 
risanamento della situazione 
economica. 

La proposta della Commis
sione prevede che la Comu
nità stessa, in quanto «per
sona giuridica» — e non 
quindi i suoi Stati membri 
— sia la garante dell'opera
zione. Verrà elaborato quan
to prima, come è previsto 
dal « regolamento quadro » 
presentato oggi, un regola
mento di applicazione con 
tutti I dettagli tecnici della 
operazione. 

Le manovre democristiane 
(Dalla prima pagina) 

ti di centro-sinistra, 1" sisten-
za di possibili punti di con
vergenza; il presidente del 
Senato, è stato anche detto, 
non deve fare nessunav di
chiarazione definitiva riguar
do alla sorte delle formule 
di governo. L'esistenza di po
lemiche su questo punto, co
munque, dice di per sé con 
quale stato d'animo si stia 
guardando al prolungamen
to della crisi imposto dai gio
chi e dalle manovre del
la DC. 

Su che cosa sta « sondan
do» il sen. Spagnolll? Le In
dicazioni sono molte scarse. 
Soltanto Tanassl, ieri sera, 
ha rilasciato qualche dichia
razione dopo il colloquio avu
to con il presidente del Se-
nato. E' logico che questo 
nuovo ciclo di consultazioni 
comporta, inevitabilmente, un 
nuovo inventario di punti 
di contatto e di dissenso tra 
i quattro partiti della passa
ta coalizione. I socialisti han
no ripetuto anche in questa 
sede che la polemica sulle 
Giunte (sulla quale hanno 
puntato le loro carte i so
cialdemocratici) è un prete
sto. ed hanno ribadito il « no » 
alle elezioni anticipate, insi
stendo soprattutto sulle que
stioni di politica economica. 
I socialdemocratici hanno, 
dal canto loro, ripetuto cose 
ormai risapute, nell'ambito 
di una polemica oltranzista. 

Spagnoli!, a quanto si è sa
puto, avrebbe rivolto ai suoi 
interlocutori molte domande 
riguardo alla concreta strut
turazione del nuovo governo: 
ha «sondato» sulla disponibi
lità dei partiti nei confronti 
del quadripartito, del tripar
tito (con esclusione del PRI, 
oppure del PSI), del monoco
lore. Mancini non ha voluto 
commentare l'andamento del 
colloquio. Tanassi, Invece, è 
stato loquace. Gli è stato 
chiesto se è possibile arriva
re a un governo al quale non 
partecipino tutti e quattro l 
partiti della passata coalizio
ne. E lui ha risposto: « Lo 
posso escludere in modo as
soluto. O c'è la possibilità di 
creare una maggioranza qua
dripartita, e allora non c'è ra
gione di escludere dal gover
no qualcuno; oppure non c'è 

questa possibilità, e allora 
non c'è nemmeno la maggio
ranza». L'alternativa al cen
tro-sinistra, gli è stato do
mandato, è dunque quella 
delle elezioni anticipate? E 
Tanassi: « L'alternativa al 
centrosinistra... Non so qua
le sarà... La responsabilità è 
del cupo dello Stato. Certo, 
non possiamo fare a meno di 
vedere che, una volta finito il 
centrosinistra, all'interno del
lo schieramento parlamenta
re esistente è diffìcile trovare 
altre maggioranze, o per lo 
meno maggioranze efficien
ti». Come si vede, si tratta 
della stessa argomentazione 
che servi a Tanassl per apri
re l'agitazione in favore dello 
scioglimento delle Camere. 
Per questo scopo, come è ov
vio, si può lavorare anche 
senza proclamarlo, metten
do ostacoli sulla strada della 
trattativa e facendo fallire i 
tentativi di formare 11 gover
no. Diverse possono essere le 
tattiche per preparare gli 
sbocchi peggiori. 

PIcMUNIfc A n c h e n congj. 
glio regionale del Piemonte, 
dopo quello del Lazio, si è 
espresso contro l'ipotesi del
lo scioglimento anticipato del
le Camere. Un ordine del 
giorno approvato da tutti i 
gruppi, escluso quello missi
no, afferma che è necessario 
giungere a un positivo supe
ramento della crisi politica 
attraverso la formazione di 
un governo « capace di indi

viduare e realizzare tiuovt in
dirizzi economici, di procede
re alle riforme strutturali in
dispensabili per rispondere 
positivamente alle esigenze e 
alle attese dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari, 
in un quadro politico salda
mente ancorato ai principi 
della Costituzione repubblica
na ». Tutti gli oratori che 
hanno preso parte al dibatti
to, a cominciare dal presi
dente della Giunta Oberto 
(de), si sono pronunciati con
tro le elezioni anticipate. 

CHIAROMONTE m,asclta de. 
dica alla crisi governativa un 
editoriale del compagno Ge
rardo Chiaromonte. Riferen
dosi agli ultimi sviluppi della ' 

situazione, Chiaromonte af
ferma che l comunisti riman
gono dell'opinione «c/te ci 
sia bisogno, sempre di più, di 
una vasta campagna di opi
nione pubblica e di un forte 
movimento di lavoratori e di 
democratici per stroncare 
un'insidiosa manovra reazio
naria », la manovra che ten
de allo scioglimento delle 
Camere. 

La crisi italiana, sottolinea 
Chiaromonte, non ammette 
schematizzazioni semplicisti
che. «La via che ci sta di 
fronte è lunga ed aspra, pur 
in una situazione che impone 
di percorrerla con urgenza, 
nel più breve tempo possibi
le. E' la via di spostamenti .' 
e mutamenti non marginali 
nei rapporti di forza, la via 
della . costruzione di nuovi 
schieramenti sociali e politici. 
E' la via della battaglia per 
ta svolta democratica, per 
l'unità e la collaborazione del
le diverse componenti demo
cratiche e popolari della sto
ria, della politica e della cul
tura italiana». Ciò richiede 
un « movimento articolato e 
multiforme», un'« iniziativa 
politica intelligente che im
pedisca alla DC di scaricare 
la sua crisi sul Paese». Il PCI 
non ha «alcun motivo di te
mere il risultato di elezioni 
politiche anticipate », ma « noi 
non guardiamo solo ai nostri 
interessi di partito », « cer
chiamo sempre di ragionare, 
a differenza della DC, in ter-
mini democratici e naziona
li». ((Pensiamo allora che 
qualunque governo possa an
dar bene pur di evitare lo 
scioglimento del Parlamento? 
Certamente no, ed è bene 
riaffermarlo ancora, per gli 
avversari e per gli amici. Ab
biamo indicato, in un docu
mento della Direzione del no
stro partito, i problemi di po
litica internazionale, di poli
tica interna e di politica eco
nomica e sociale che è neces
sario affrontare subito. Si 
tratta dei problemi più ur
genti e drammatici, che non 
possono essere rinviati. E' ne
cessario e possibile, oggi, for
mare un governo che si im
pegni a tanto, e che quindi 
sia diverso, in modo signifi
cativo, da quello che è cadu
to la settimana scorsa ». 

I sindacati decidono la lotta 
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dronale come una volontà di 
non trattare. Si sono avute, 
quindi, due riunioni: una dei 
sindacati, l'altra dei massimi 
dirigenti della Confindustria. 
I sindacalisti hanno prepa
rato una serie di risposte al 
documento letto da Agnelli e 
subito dopo, in una brevis
sima seduta comune al ter
mine della mattinata, le han
no illustrate. Il compagno La. 
ma ha precisato che una trat
tativa in cui si discuteva di 
contingenza, di recupero sa
lariale e di livelli occupazio
nali, un argomento - quale 
quello Fiat non poteva esse. 
re sottaciuto. Altro fatto che, 
secondo la rappresentanza 
sindacale, andava immediata
mente chiarito, era quello 
dell'atteggiamento che la Con
findustria avrebbe tenuto nei 
riguardi della Cisnal, l'orga
nizzazione sindacale fascista 
diretta espressione del MSI-
Destra nazionale. 

Entrambe queste questioni 
tuttavia, non sono state pre
sentate dalla delegazione dei 
sindacati come « pregiudizia
li » per l'avvio della trattativa. 
II punto era e restava quello 
di verificare l'effettiva volon
tà di trattare sulla piattafor
ma elaborata dai sindacati al 
termine dell'ultimo direttivo 
unitario. 

La risposta di Agnelli e del
la Confindustria agli interro
gativi posti dai sindacati non 
dava alcuna certezza per la 
trattativa. Infatti anche se 
la, Confindustria aveva detto 
che riguardo al problema 
CISNAL « ogni eventuale con
tatto con questa organizzazio
ne non poteva modificare gli 
eventuali accordi che fossero 
stati raggiunti con la Federa
zione CGIL, CISL e UIL ». in 
merito ai problemi posti dalla 
piattaforma sindacale Agnelli 
si diceva pronto a trattare, 
ma che dovevano essere prese 
in considerazione anche « for
mule alternative » che comun
que non sono state illustrate. 

Il presidente della Confin
dustria di fronte alla fermez
za dei sindacati ha dovuto fa
re anche timidi passi indietro 
a proposito del documento 
presentato in apertura di ne
goziato. E' arrivato a definire 
questo documento come una 
posizione « che non è in alcun 
punto del tutto anelastica an
che se rappresenta il quadro 
nel quale riteniamo di dover 
operare ». 

Dopo tale dichiarazione da 
parte della Confindustria, la 
delegazione dei sindacati si è 
riunita a lungo e al termine 
ha comunicato la decisione di 
passare ad una azione di lotta 

REGIONE CALABRIA 
La Giunta regionale profonda

mente colpita dalla testimonian
za unanime di cordoglio per la 
improvvisa e tragica scompar
sa del suo presidente 

PROF. 

ANTONIO GUARISCI 
sente il dovere di ringraziare: 
— il signor Presidente della Re

pubblica 
— i sigg. ministri 
— i sigg. presidenti delle Giun

te e dei Consigli regionali 
— i colleglli assessori e consi

glieri delle altre Regioni 
— gli onorevoli deputati e se

natori calabresi 
— Io autorità civili, militari e 

religiose della Calabria 
— i sindaci e i presidenti delle 

Province 
— i rappresentanti del mondo 

politico, sindacale, economico 
— gli esponenti del mondo del

la cultura, della scuola e del 
giornalismo 

— e quanti hanno voluto parte
cipare al gravissimo lutto che 
ha colpito la Regione Ca
labria. 

con il seguente comunicato: 
« Prendiamo atto delle di

chiarazioni della Confindu
stria sulla richiesta sindacale 
concernente II rifiuto di con
siderare la CISNAL come con
troparte negoziale, pur riser
vandoci di approfondire me
glio la posizione oggi prospet
tata per le conseguenze che 
essa deve avere. Sarebbe im
possibile aprire una trattativa 
collocata nel quadro di poli
tica economica e sociale illu
strataci questa mattina e 
chiaramente inaccettabile per 
noi. Assumiamo pertanto le 
ultime dichiarazioni della 
Confindustria come una dispo
nibilità formale ad entrare 
nel merito delle richieste a-
vanzate dai sindacati e come 
rinuncia ad insistere su po
sizioni già verbalmente conte
state, come ad esempio prete
se limitazioni della contratta
zione articolata e modifica al 
congegno di scala mobile. 

«Alla delegazione dei lavo
ratori non sfugge il fatto che 
le posizioni di merito espres
se dalla Confindustria si pre
sentano come assai distanti e 
insoddisfacenti sulla piatta
forma dei sindacati sia per 
ciò che riguarda l'unificazio
ne del punto e il recupero sa
lariale che la garanzia del sa
lario. La delegazione prende 
atto inoltre della grave posi
zione assunta dalla Confindu
stria di esplicito avallo delle 
decisioni unilaterali assunte 
dalla Fiat e da altre grandi 
aziende. Queste decisioni met
tono apertamente in questio
ne le prerogative del sindaca
to sul problema decisivo del
l'occupazione e non possono 
quindi non coinvolgere sul 
piano generale i rapporti tra 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e l'organizzazione degli 
imprenditori privati. In que
ste condizioni la delegazione 
dei lavoratori, pur non rifiu
tando. se si ritiene, un più ap

profondito e rapido esame di 
merito delle richieste avanza
te sulla scala mobile e sul sa
lario garantito, dichiara che 
proporrà domani alle catego
rie interessate una prima 
azione di lotta ». 

In commissione 

Protesta del PCI 
contro il rinvio 
della riunione 
sulla RAI-TV 

Il compagno Rubes Txiva, 
responsabile del gruppo co
munista in seno alla commis
sione Interni della Camera, 
ha avuto ieri un incontro 
con il presidente della com
missione, Carigiia, al quale 
ha chiesto spiegazioni per 
l'ingiustificato rinvio delia 
già preventivata riunione del 
comitato ristretto delle com
missioni Interni e Trasporti 
fissata per approfondire e 
condurre avanti l'esame del
le proposte di riforma della 
Rai-Tv. 
Triva ha sottolineato le ra
gioni di urgenza derivanti sul
la materia dalle sentenze del
la Corte costituzionale che 
rendono « assimilabile » al de
creto le proposte di riforma 
della Rai, tenendo cento fra 
l'altro, che la proroga della 
convenzione fra lo Stato e ìa 
RAI scadrà il 30 novembre, 
e non ne è riproponibile un 
altra, senza tener conto delle 
citate sentenze. 

Carigiia non ha saputo far 
altro che eccepire questioni 
di carattere formale, ricondu
cibili alla assenba di poteri 
da parte del governo dimis
sionario. 

Successo dei laburisti 
(Dalla prima pagina) 

to); liberali 2.415.225 (pari al 
18.7 per cento); altri 322.527 
(pari al 2.5 per cento). Nelle 
elezioni dello scorso febbraio 
l'esito finale aveva assegna
to il 38.1 per cento ai conser
vatori, il 37.2 ai laburisti, il 
193 ai liberali e il 5,4 per cen
to ai gruppi minori. In seg
gi. i laburisti ne avevano ot
tenuti 301. i conservatori 296 
e i liberali 14. 

Come è noto, è la seconda 
volta in un anno che gli elet
tori britannici vengono chia
mati alle urne. Nel febbraio 
scorso il voto popolare aveva 
respinto la strategia antisin
dacale e la linea recessionlsti-
ca del conservatore Heath. 
Ma la nuova amministrazio
ne laburista non disponeva 
della maggioranza parlamen
tare sufficiente a realizzare 

il suo programma. Per questo, 
dopo sette mesi e mezzo alla 
guida di un governo di mi
noranza, Wilson ha indetto 
l'odierna consultazione otra-
ordinaria per mettere fine 
ad uno stato di incertezza. 
U paese deve darsi un gover
no stabile con un positivo 
piano di intervento economi
co e sociale. 

Gli iscritti nei ruoli elet
torali sono circa 40 milioni. 
Si è votato in 625 colle
gi uninominali per relezione 
di altrettanti rappresentanti 
parlamentari. Oltre ai tre 
partiti più grossi e a nume
rosi indipendenti (il totale 
dei candidati è di 2.192) par
tecipavano alla gara del voto 
altri 54 gruppi minori. Il ai-
sterna maggioritario, com'è 
noto, non consente alcun re
cupero dei suffragi in se
de nazionale. 
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